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PROGRAMMA DIDATTICO

Insegnamento: METODOLOGIA DEL TUTORING

Docente: Laura Zavarise

CFU  insegnamento: 3

Equivalenti a ore di lezione frontale:  30

Ore esercitazioni: 10

Obiettivi del corso :

Far acquisire allo studente: 1. La conoscenza delle finalità e dei compiti della figura del tutor; 2. La conoscenza delle principali  metodologie del tutoring; 3. Sperimentare, attraverso le esercitazioni pratiche,  abilità tecniche e relazionali della metodologia del tutoring .



Programma in forma sintetica :

LA TEORIA: Concetti chiave (il significato della tutorship; la centralità  del discente; l’apprendimento riflessivo nella formazione degli adulti;  il setting)

LA PRATICA: Principali metodologie utilizzate (briefing e debriefing; role play; problem solving  e problem based learnig; learning contract; casi-problemi; diari di bordo; portfolio). 



Programma in forma estesa:

LA TUTORSHIP IN TEORIA:

· concetto di tutorship e di tutoring;

· didattica tradizionale e didattica tutoriale;

· i cambiamenti nelle professioni sanitarie;

· teorie e modelli di apprendimento dall’esperienza;

· il ruolo del tutor;

· le competenze trasversali del tutor e le competenze specifiche;

· i bisogni dei discenti;

· le domande che il tutor deve porsi;

· le auto-domande dello studente;

· Mezirow e i diversi livelli di riflessività;

· differenza tra istruzione, formazione ed educazione;

· i facilitatori dell’apprendimento esperenziale (coach; tutor; counsellor; mentor);

· il setting;

· la relazione tutoriale;

· regole per un lavoro di gruppo efficace;

· ostacoli alla didattica tutoriale.

LA TUTORSHIP IN PRATICA:

· le fasi della vita di un gruppo di lavoro;
· ruoli di mantenimento e non mantenimento;

· strategie di comunicazione non direttive;
· aspetti generali nella pianificazione e valutazione degli obiettivi in ambito sanitario;
· l’apprendimento di competenze cognitive, relazionali e gestuali;
· le principali metodologie: 
1. briefing e debriefing; 
2. role play; 
3. problem solving  (PS) e problem based learnig (PBL); 
4. discussione di casi-problemi; 
5. learning contract; 
6. diari di bordo; 
7. portfolio.
Modalità d’esame:

Esame scritto e orale



Testi consigliati:   

· Sasso L, Lotti A, Gamberoni L.  (2003) “Il tutor per le professioni sanitarie” Carocci Editore, Roma

· Zannini L. (2005) “La Tutorship nella formazione degli adulti. Uno sguardo pedagogico” Guerrini Scientifica, Milano (parte I: cap. 1, 5, 6;  parte II: cap. 5, 7, 8)

· DISPENSE DEL DOCENTE

Ricevimento studenti:   

giorno: venerdì

ora: 9.00-11.00 (su appuntamento)

luogo: Verona

Riferimenti del docente:    

e-mail: l.zavarise@tiscalinet.it

Altre eventuali comunicazioni:
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